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22 SETTEMBRE – SAN MAURIZIO 
 
San Maurizio, martire santo, cavaliere ed eroe,  è il santo protettore di Casa Savoia. 
Nato in Egitto, a Tebe (l’odierna Luxor) nel III secolo d.C., fu un generale romano, 
comandante della Legione Tebea, che operò sotto l’imperatore Diocleziano. 

La Legione contava abitualmente 6.600 soldati, ed era 
composta esclusivamente da cristiani.  Intorno all’anno 300 
fu schierata in Gallia, per combattere e respingere i barbari 
che, provenendo dalla regione del Reno, minacciavano di 
invaderla. Compito dei legionari tebani era anche 
perseguitare e sopprimere le popolazioni locali, al fine di 
sottometterle. Tra queste ve n’erano alcune, nel Vallese, 
convertite al cristianesimo; i soldati della Legione Tebea si 
rifiutarono di compiere il massacro dei confratelli cristiani. 
Per questo motivo Massimiano ordinò che tutti i componenti 
della legione fossero uccisi sul posto. Il sacrificio avvenne ad 
Agauno, l’odierna Bourg Saint-Maurice, nel Vallese.  
Il 22 settembre 515 re Sigismondo di Borgogna, di fede 

cattolica, decise di far costruire una chiesa ed un monastero in onore di San Maurizio, 
scegliendo proprio il luogo del martirio, cioè Agauno, dove si conservava la tomba del 
cavaliere che aveva sfidato l’imperatore romano a difesa della cristianità. 
San Maurizio fu scelto come patrono dell’Ordine di Casa Savoia, fondato nel 1434 dal Duca 
di Savoia Amedeo VIII. Con bolla papale del 1572, Gregorio XIII  lo unificò con l’Ordine di San 

Lazzaro.   

Nel 1973 il Re Umberto II volle celebrare il capitolo dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 
proprio ad Agauno, alla presenza di S.A.R. il Principe Vittorio Emanuele, attuale XVII Gran 
Maestro. 
 

 


